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Art. 22: Apparato ricetrasmittente di 
bordo per la navigazione temporanea 

1. Le unita' autorizzate alla navigazione temporanea 
sono dotate almeno di un apparato ricetrasmittente 
radiotelefonico ad onde metriche (VHF) anche di 
tipo portatile, nei limiti previsti dall'articolo 29 del 
codice. L'apparato e' utilizzato solo ai fini della 
sicurezza della navigazione.  2. L'ispettorato 
territoriale del Ministero dello sviluppo economico 
assegna un indicativo di chiamata di identificazione, 
valido indipendentemente dall'unita' su cui 
l'apparato e' installato, costituito dal nome del 
titolare dell'autorizzazione seguito dalla sigla 
dell'ufficio che ha rilasciato l'autorizzazione e dal 
numero progressivo dell'autorizzazione.  3. 
L'utilizzo dell'apparato non e' soggetto a licenza di 
esercizio. 

Art. 24: Uso commerciale delle  
unita' da diporto 

1. Il proprietario o l'armatore, per l'annotazione 
dell'uso commerciale ai sensi dell'articolo 2 del 
codice, presenta all'ufficio d'iscrizione 
dell'imbarcazione o della nave da diporto una 
domanda indicante l'attivita' che intende 
compiere e corredata da:  a) certificato 
d'iscrizione nel registro delle imprese o 
dichiarazione sostitutiva di certificazione da cui 
risulti che trattasi di impresa individuale o 
societa' esercente le attivita' commerciali di cui 
all'articolo 2, comma 1, del codice, nonche' gli 
estremi dell'iscrizione nel suddetto 
registro;  b) licenza di navigazione delle unita' 
interessate.  2. In caso di mutamento dei 
soggetti indicati al comma 1, gli interessati 
presentano all'ufficio di iscrizione domanda di 
cancellazione dell'annotazione 
precedentemente eseguita o nuova domanda di 
annotazione dell'uso commerciale che si 
intende svolgere.  3. Le imbarcazioni o navi da 
diporto adibite a locazione e noleggio possono 
essere utilizzate, previa apposita domanda di 
annotazione di cui al comma 1, anche per 
l'insegnamento professionale della navigazione 
da diporto e come unita' appoggio per i 
praticanti immersioni subacquee a scopo 
sportivo o ricreativo.  4. L'uso commerciale di 
imbarcazioni o navi da diporto utilizzate a titolo 
di locazione finanziaria non e' consentito 
all'utilizzatore, se non previa dichiarazione di 
armatore ai sensi dell'articolo 265 del codice 
della navigazione. 

La Legge 

Gli articoli 
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TITOLO II 
Disciplina delle patenti nautiche 

Art. 25: Patenti di categoria A 

1. Le patenti di categoria A abilitano al 
comando e alla condotta dei natanti e delle 
imbarcazioni da diporto per le seguenti 
specie di navigazione:  a) entro dodici 
miglia dalla costa;  b) senza alcun limite 
dalla costa.  2. Le patenti di cui al comma 
1 abilitano al comando ed alla condotta 
delle unita' a motore, di quelle a vela e di 
quelle a propulsione mista.  3. A richiesta 
dell'interessato, le patenti di cui al comma 
1 possono essere rilasciate per il comando 
e la condotta delle sole unita' a motore. 
Sono considerate a motore quelle unita' in 
cui il rapporto tra la superficie velica in 
metri quadrati di tutte le vele che possono 
essere bordate contemporaneamente in 
navigazione su idonee attrezzature fisse, 
compresi l'eventuale fiocco genoa e le vele 
di strallo, escluso lo spinnaker, e la potenza 
del motore in cavalli o in kilowatt e' 
inferiore, rispettivamente, a 1 o a 1,36. 

Art. 26: Patenti di categoria B 

…e sulle 
patenti 
nautiche 

Patente A Patente B 

1. Le patenti di categoria B abilitano al comando 
delle navi da diporto.  2. Coloro che sono in 
possesso della patente per nave da diporto possono 
comandare e condurre anche unita' da diporto di 
lunghezza pari o inferiore a 24 metri a motore, a 
vela e a propulsione mista. 

Art. 27: Patenti di categoria C 

Patente C 

1. Le patenti di categoria C abilitano alla direzione nautica 
di unita' da diporto di lunghezza pari o inferiore a 24 metri, 
ove sia presente a bordo almeno un'altra persona in 
qualita' di ospite di eta' non inferiore ai 18 anni, idonea a 
svolgere le funzioni manuali necessarie per la conduzione 
del mezzo e la salvaguardia della vita umana in mare, 
sempre che l'unita' sia munita di dispositivo elettronico in 
grado di consentire, in caso di caduta in mare, oltre 
all'individuazione della persona, la disattivazione del pilota 
automatico e l'arresto dei motori.  2. Le patenti di 
categoria C sono rilasciate esclusivamente a soggetti 
portatori delle patologie indicate nell'allegato I, paragrafo 
2.  3. Le patenti di cui al comma 1 sono assoggettate alla 
disciplina prevista per le patenti di categoria A. 
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1. L'esame per il conseguimento della patente nautica che abilita alla navigazione entro dodici miglia dalla costa e' 
sostenuto dinanzi ad un esaminatore nominato, per la giurisdizione di competenza, dal capo del circondario 
marittimo, scelto tra gli ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto in servizio permanente effettivo, tra gli ufficiali 
superiori del Corpo di stato maggiore e delle capitanerie di porto in congedo, tra i docenti di navigazione o di 
attrezzatura e manovra degli istituti nautici o professionali, tra il personale della gente di mare in possesso 
dell'abilitazione non inferiore a quella di ufficiale di navigazione di cui all'articolo 4 del decreto del Ministro dei 
trasporti 30 novembre 2007 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, supplemento ordinario n. 13 del 16 gennaio 2008 o 
a quello di ufficiale di navigazione del diporto, ovvero da un esaminatore nominato, per la giurisdizione di 
competenza, dal Direttore della Direzione generale territoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
scelto tra i medesimi soggetti, nonche' tra i funzionari, anche in posizione di quiescenza, del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti abilitati a norma della legge 1° dicembre 1986, n. 870, e successive modificazioni. Per 
lo svolgimento della prova teorica e pratica di navigazione a vela l'esaminatore e' assistito da un esperto velista 
designato dalla Federazione italiana vela o dalla Lega navale italiana.  2. La commissione d'esame per il 
conseguimento della patente nautica che abilita alla navigazione senza alcun limite dalla costa e' nominata dal 
capo del circondario marittimo ed e' costituita:  a) dal presidente, scelto tra gli ufficiali di grado non inferiore a 
tenente di vascello in servizio o in congedo dei Corpi di stato maggiore o delle capitanerie di porto, tra i docenti di 
navigazione o di attrezzatura e manovra degli istituti nautici o professionali ovvero tra coloro che sono in possesso 
dell'abilitazione di comandante di cui all'articolo 8 del decreto del Ministro dei trasporti 30 novembre 2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, supplemento ordinario n. 13 del 16 gennaio 2008 o di comandante del diporto. 
In mancanza, le funzioni di presidente sono svolte dal capo del circondario marittimo;  b) da un ufficiale del Corpo 
delle capitanerie di porto in possesso del titolo professionale di capitano di lungo corso o di aspirante capitano di 
lungo corso o abilitato alla condotta delle motovedette d'altura del Corpo delle capitanerie di porto, ovvero da un 
comandante di cui agli articoli 8 e 9 del decreto del Ministro dei trasporti 30 novembre 2007, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, supplemento ordinario n. 13 del 16 gennaio 2008 o da un capitano del diporto, in qualita' di 
membro;  c) da un esperto velista designato dalla Federazione italiana vela o dalla Lega navale italiana, in qualita' 
di membro, per lo svolgimento della prova teorica e pratica di navigazione a vela.  [….] 5. I programmi e le 
modalita' di svolgimento degli esami per il conseguimento delle patenti di categoria A, B e C sono adottati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

…e sull’esame !! 

Art. 29: Esame per il conseguimento delle patenti nautiche 
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CAPO III 
Convalida, revisione, sospensione 

e revoca delle patenti 

Art. 38: Termine di validita' delle patenti 

1. La patente nautica ha validita' di dieci 
anni dalla data di rilascio o di convalida. La 
durata e' ridotta a cinque anni per coloro 
che al momento del rilascio o della 
convalida hanno compiuto il sessantesimo 
anno di eta'.  2. La validita' delle patenti di 
categoria C e' limitata ad un periodo piu' 
breve conformemente alle prescrizioni del 
certificato rilasciato dalla commissione 
medica locale.  3. La richiesta di convalida 
della patente puo' essere effettuata anche 
successivamente alla scadenza ed in tal 
caso il termine di validita' decorre dalla 
data di convalida.  4. Le patenti nautiche 
deteriorate o illeggibili sono sostituite. 

Art. 40: Sospensione delle patenti nautiche 

…e sui rinnovi e 
validità 

Validità Sospensione 

1. La patente nautica e' sospesa dall'autorita' che ha 
provveduto al rilascio, qualora, in sede di accertamento 
sanitario per la convalida, risulti la temporanea perdita 
dell'idoneita' fisica e psichica di cui all'articolo 36. In tal caso 
la patente e' sospesa fino a quando l'interessato non 
produca la certificazione della commissione medica locale 
attestante il recupero della idoneita' psicofisica.  2. La 
patente puo' essere altresi' sospesa in uno dei seguenti 
casi:  a) dall'autorita' marittima o della navigazione interna 
del luogo dove il fatto e' stato commesso, in caso di 
assunzione del comando e della condotta o della direzione 
nautica in stato di ubriachezza o sotto l'effetto di altre 
sostanze inebrianti o stupefacenti;  b) dall'autorita' 
marittima o della navigazione interna del luogo dove il fatto 
e' stato commesso, quando l'abilitato commetta atti di 
imprudenza o di imperizia tali da compromettere 
l'incolumita' pubblica o da produrre danni;  c) dall'autorita' 
che ha provveduto al rilascio, su richiesta del prefetto, per 
motivi di pubblica sicurezza. 

[…] 
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TITOLO III 
Sicurezza della navigazione da 

diporto 

Art. 50: Certificato di sicurezza 

1. Il certificato di sicurezza, conforme all'allegato IV 
al presente regolamento, e' il documento che 
attesta la rispondenza dell'unita' da diporto alle 
disposizioni della presente sezione.  

2. 2. Il certificato di sicurezza e' rilasciato dall'ufficio 
di iscrizione dell'unita', all'atto della prima 
iscrizione nel registro delle imbarcazioni da 
diporto:  [….] 
 

4. Gli estremi del certificato di sicurezza sono annotati 
sulla licenza di navigazione dell'unita'.  

5. Il certificato di sicurezza si rinnova di diritto ogni 
cinque anni, a seguito di rilascio di 
un'attestazione di idoneita' da parte di un 
organismo tecnico affidato ai sensi del decreto 
legislativo 3 agosto 1998, n. 314, e successive 
modificazioni, ovvero di un organismo tecnico 
notificato ai sensi dell'articolo 10 del codice, 
scelto dal proprietario dell'unita' o dal suo legale 
rappresentante. 

 
6. Alla convalida del certificato di sicurezza provvede, 

Art. 51: Validita' del certificato di sicurezza 

…e sulla 
Sicurezza! 

Certificato 
di Sicurezza Validità 

1. Il certificato di sicurezza delle unita' da diporto, 
in caso di primo rilascio, ha le seguenti 
validita':  a) otto anni dall'immatricolazione 
per le unita' appartenenti alle categorie di 
progettazione A e B e per le unita' di cui 
all'articolo 22, comma 3, lettera a), n. 1), del 
codice;  b) dieci anni dall'immatricolazione per 
le unita' appartenenti alle categorie di 
progettazione C e D e per le unita' di cui 
all'articolo 22, comma 3, lettera a), n. 2), del 
codice. 
 

2. […] 
 

3. Nel caso in cui l'unita' abbia subito gravi avarie o 
siano state apportate innovazioni o abbia 
subito mutamenti alle caratteristiche tecniche 
di costruzione non essenziali, il certificato di 
sicurezza e' sottoposto a convalida con le 
procedure di cui all'articolo 50, comma 6, del 
presente regolamento. Qualora le innovazioni 
apportate all'apparato di propulsione o alle 
altre caratteristiche tecniche dell'unita' siano 
tali da far venire meno i requisiti essenziali in 
base ai quali e' stato rilasciato il certificato di 
sicurezza, lo stesso perde di validita' e il 
proprietario ne richiede il nuovo rilascio, 
unitamente alla nuova licenza di navigazione. 
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TITOLO III 
Sicurezza della navigazione da 

diporto 

Art. 58: Motore ausiliario Art. 59: Unita' impiegate in gare e 
manifestazioni sportive 

…e sulla 
Sicurezza! 

Motore 
Ausiliario 

Tutti in 
Regata!! 

1. Le unita' da diporto di cui all'articolo 30, 
comma 1, del codice, ammesse a partecipare 
alle manifestazioni sportive indette dalle 
federazioni sportive nazionali e internazionali o 
da organizzazioni da esse riconosciute, sono 
esentate dall'applicazione della presente 
sezione durante le gare, i trasferimenti e le 
prove.  

2. A dette unita' si applicano le norme ed i 
regolamenti specifici adottati dalle federazioni 
o dagli organismi di cui al comma 1 del 
presente articolo.  

3. Le unita' di cui al comma 1 del presente articolo 
sono dotate dei fanali e degli apparecchi di 
segnalazione sonora regolamentari. 


